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Plenilunio del Sagittario 
 

Ginevra, domenica 29 novembre 2020 
 

Ora precisa del plenilunio: lunedì 30 novembre 2020 alle 09h29, ora GMT 
 

«Vedo la meta, la raggiungo e ne scorgo un’altra» 
 

Carmen Ellenberger 
 

Buonasera e benvenuti a tutti coloro che partecipano, in un modo o nell’altro, a questa 
riunione di gruppo e celebrazione del Plenilunio del Sagittario. Durante il periodo del 
plenilunio, noi invochiamo, riceviamo e poi distribuiamo le energie extra planetarie affluenti 
come servizio di gruppo, perché l’aspirazione faccia esprimere ciò che c’è di meglio 
nell’umanità. 
 

Il Sagittario avanza verso un obiettivo sempre più elevato col suo pronunciato senso 
dell’orientamento e della direzione e tale è la nostra ricerca: 

 

«Vedo la meta, la raggiungo e ne scorgo un’altra» 
 

Il Sagittario governa l’evoluzione umana, perché simboleggia il progresso verso un obiettivo 
cosciente. La qualità unica e potente della sua energia stimola altrettanto efficacemente 
l’individuo e il gruppo, come pure tutta l’umanità, a utilizzare infine a livello mentale la 
creatività infusa dell’energia dell’anima, per discernere più chiaramente gli obiettivi da 
raggiungere in questo ciclo di grandi crisi e sconvolgimenti. 
 

Allineiamoci verticalmente con la Gerarchia e orizzontalmente con il Nuovo Gruppo dei 
Servitori del Mondo. In silenzio accordiamoci a tutti coloro che meditano nel mondo intero e 
poi lasciamoci penetrare dal senso dell’affermazione del discepolo: 
 

Affermazione del discepolo 
 

Io sono un punto di luce entro una luce più grande. 
Io sono un rivolo di energia d’amore entro il fiume dell’amore divino. 

Io sono una favilla di fuoco sacrificale focalizzata entro l’ardente volere di Dio e così io sto 
saldo. 

 

Io sono la via mediante la quale gli uomini possono pervenire alla meta. 
Io sono una sorgente di forza che li rende capaci di stare saldi. 

Io sono un raggio di luce che illumina la loro via e così io sto saldo. 
 

E stando così saldo, mi volgo 
e percorro in tal modo le vie degli uomini e conosco le vie di Dio. 

E così io sto saldo. 
 

OM 
 

Il segno  del  sagittario  è il terzo dei  tre segni in opposizione polare rispetto alle tre 
grandi feste spirituali annuali. L’interludio inferiore è un periodo di approfondimento ed 
espansione verso la globalità, che ci permette di acquisire una più profonda comprensione 
dell’ispirazione liberata durante il periodo delle tre grandi feste spirituali e degli sforzi 
necessari da compiere, per progredire verso un’espansione di coscienza più incisiva e creativa 
dell’umanità.
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Dopo aver ottenuto una coscienza arricchita dell’esperienza delle energie di armonia e di 
equilibrio della Bilancia, in cui il discepolo impara a calcare il Sentiero sottile come la lama di 
un rasoio; dopo aver sostenuto la battaglia in Scorpione per vincere gli ostacoli che cercavano 
di paralizzare la nostra espansione di coscienza... eccoci pronti a utilizzare la facoltà del 
Sagittario di avanzare grazie a degli obiettivi proiettati in una dinamica costruttiva nel 
domani. 
 

Rispondendo alle nuove energie che entrano nel nostro pianeta per stimolare le qualità 
spirituali dell’umanità, una parte dell’umanità stessa è entrata in una crisi molto profonda. 
Da un lato sempre più persone formano o si aggiungono a gruppi che lavorano con i valori di 
un Nuovo Gruppo dei Servitori del Mondo, volgendosi verso un vivere più spirituale. Dall’altra 
parte la paura del cambiamento - o la paura di prendersi delle responsabilità rispetto al 
collettivo - sembra mantenere una parte dell’umanità sul cammino verso l’abisso, in direzione 
di una sofferenza ancora maggiore. 
Il senso di responsabilità è una qualità dell’anima, dunque è una qualità di gruppo che si 
sviluppa in seno alla personalità fino a divenire la Via del Servizio all’umanità. Essere o 
divenire coscientemente responsabili dipende da un costante discernimento e controllo dei 
nostri pensieri, delle nostre azioni, delle nostre motivazioni. 
 

«È la quintessenza del servizio e un’espressione fondamentale dell’amore in manifestazione.» 
 

Il senso di responsabilità comincia dunque dalla conoscenza profonda di ciò che anima le 
nostre intenzioni. 
 

In questo momento di crisi globale che esplode nel mondo il coraggio, la sopportazione e la 
resistenza (resistenza a una certa stanchezza o alla fatica), ma soprattutto la perseveranza 
nello sforzo di mantenere la visione e il contatto con l’anima per non perdere di vista la 
focalizzazione sull’obiettivo da perseguire nel nostro lavoro di gruppo, sono dunque più che 
mai necessari. 
 

Oggi l’umanità si trova di fronte una grande opportunità di risveglio, un appello a scegliere 
l’amore e il bene per tutti gli esseri umani oltre che per gli altri Regni del pianeta. Ci troviamo 
in un tempo di decisione e di riorientamento su tutti i piani della vita planetaria. La coscienza 
umana è sufficientemente   progredita   per   riconoscere   che   possiamo   progredire   
soltanto   cooperando   e lavorando insieme, ma lo spirito umano preferisce ancora la sua 
indipendenza egocentrica, nella sua erronea concezione della libertà di pensiero. 
 

Il discepolo si sforza di concretizzare la visione ancorandola nella propria struttura, 
praticandola nella sua  vita,  nei  pensieri,  nelle  parole  e  nelle  azioni.  In  un  commentario  a  
un  gruppo  di  discepoli  il Tibetano diceva che i sogni dovevano concordare con la realtà e 
che noi dobbiamo fare attenzione a non vedere il servizio come un sogno, ma ancorare in 
modo concreto le idee superiori sul piano fisico: 
 

«Noi che serviamo la Gerarchia e l’umanità, sappiamo quanto sia intensa la difficoltà di servire 
nelle attuali condizioni mondiali e con il grado di disillusione che essa comporta; noi sappiamo 
che il servizio si oppone spesso a molte cose che si vorrebbero vedere compiute e che sono state 
progettate da coloro che servono.  Noi  sappiamo  che  servizio  significa disillusione senza  fine, 
lutti  incessanti, colpi dolorosi, e fallimenti senza spiegazione apparente. E questo perché la 
forza spirituale dell’umanità non può essere ancora proporzionata all’attrazione della materia». 
 

Più avanti egli diceva: «… smettete di sognare e di abbellire e mettetevi al lavoro senza farvi 
illusioni e senza perdere il vostro tempo ad attendere risultati magnifici. Siate riconoscenti di 
avere la visione ma non soffermatevi su di essa.» Ciò che c’è di vero nella visione, egli diceva, è 
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il lavoro di sgombero del cammino, perché la concretizzazione, la materializzazione, è oggi 
l’obiettivo principale di tutti i discepoli. 
 

Discerniamo attraverso la chiara visione gli obiettivi da raggiungere grazie all’energia 
creativa del Sagittario: 

«Vedo la meta, la raggiungo e ne scorgo un’altra» 
 

Sappiamo che ogni obiettivo raggiunto contiene l’energia di una prospettiva allargata e la base 
per concretizzare il prossimo passo, il prossimo obiettivo. Progredendo sul sentiero, il Gruppo 
diviene più cosciente della sua capacità e della sua attitudine di utilizzare la creatività 
crescente per il bene della Vita Una. 
 

Il Sagittario è stato chiamato il segno dello spirito della giustizia e della verità. Essere in grado 
di poterlo esprimere dipende certamente dalla capacità di discernimento, dalla capacità 
d’amare e di comprendere e dalla volontà di servire l’umanità e il pianeta. 
Ma come, da cittadini, possiamo discernere la giustizia e la verità nel mondo di oggi? È un 
mondo di distorsioni, di menzogne e false informazioni, un mondo in cui i valori 
fondamentali si sgretolano facendo piombare così molte persone nella confusione, in un 
perdere tutti i limiti fino a utilizzare le energie in malo modo. Il risultato sono le rivolte 
distruttive di ogni tipo che noi vediamo al giorno d’oggi. Un mondo che sembra divenire 
sempre più violento e questa troppa violenza genera una paura atroce, che tendenzialmente 
paralizza le persone. 
 

Una delle ragioni principali che ci ha condotto a questa grande crisi che viviamo oggi è la 
feroce concorrenza  che  frena  una  reale  cooperazione  mondiale  e  questo  riguarda  il  
piccolo  club  di  un quartiere tanto quanto le grandi multinazionali e ciò esiste in tutti i campi 
della vita umana. Il giorno in cui arriveremo a una reale cooperazione mondiale, riusciremo a 
gestire e risolvere contemporaneamente i grandi problemi collettivi come l’inquinamento, il 
riscaldamento globale, il cambiamento  climatico,  la  miseria  nelle  sue  differenti  forme,  
come  la  maggior  parte  degli  altri problemi del mondo. 
 

Armonia attraverso il calore del conflitto è stato il tema del forum della Buona Volontà 
Mondiale di quest’anno. Il tema per gli interventi e discussioni è stato: Le dinamiche spirituali 
della crisi sulla via della cooperazione globale, trattando le cause e proponendo delle soluzioni. 
La riflessione e la condivisione di gruppo riguardo un problema mondiale comporta una 
maggiore chiarezza e una comprensione più profonda, una sintesi necessaria, uno stato di 
coscienza di gruppo allargato al servizio dell’umanità: 
 

… «Esse (le crisi) non sono dopo tutto che dei periodi o momenti di esame della forza 
dell’obiettivo, della purezza e dell’intento dell’Anima. Evocano la fiducia nel momento in cui sono 
superate e portano a una visione molto più allargata. Generano la compassione e la 
comprensione perché la sofferenza e il conflitto interiore causato non sono mai dimenticati, 
perché fanno appello alle risorse del cuore. Liberano la luce della saggezza nel centro stesso del 
campo della conoscenza e così il mondo ne viene arricchito » diceva il Tibetano. 
 

Il Sagittario è il segno preparatorio al Capricorno. 
Nello Scorpione, Ercole diviene il discepolo trionfante. Ma scopre che, malgrado il trionfo, la 
sua natura emozionale  torna  sempre  a  turbarlo.  Nello  Scorpione,  che  regge  il  sentiero  
del  discepolo,  l’uomo trasforma la sua coscienza di massa nella coscienza inclusiva del 
discepolo. La coscienza si libera dalle illusioni e dagli annebbiamenti per poter utilizzare la 
triplice personalità in modo più creativo, grazie una mente illuminata dalla luce dell’anima. 
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Ercole doveva dunque trovare altre soluzioni e intraprendere un altro cammino: «Sei davanti 
alla nona porta. Oltrepassala e va a cercare la palude di Stinfalo in cui ci sono gli uccelli 
devastatori. Trova il modo di cacciarli dalla dimora troppo a lungo sicura» gli disse il suo 
istruttore. Dopo una pausa aggiunse: «La fiamma che brilla oltre la mente rivela la giusta 
direzione. Questo è il compito che ti aspetta. Ora devi passare per la nona porta». 
Dopo un lungo cammino egli arrivò in prossimità di una palude nauseabonda, in cui un 
numeroso gruppo di strani uccelli, ombrosi e orribili, gridavano in modo discordante e 
minaccioso. 
Tre uccelli lo attaccarono, ma lui li affrontò con la sua clava ed essi se ne andarono. Ercole 
rifletteva su 
come poter allontanare gli uccelli minacciosi. Dopo aver scartato diverse idee, si ricordò del 
consiglio del Maestro: «La fiamma che brilla oltre la mente rivela la giusta direzione». Al 
crepuscolo avanzò nella palude con dei cimbali in metallo che provocavano un suono 
stridente insopportabile. Egli li fece violentemente risuonare, ancora e ancora… Sbalordita, 
disturbata e sconcertata l’orda di uccelli fuggì per non tornare mai più. 
 

Nel Sagittario Ercole supera la prova e acquisisce la maestria del pensiero e della parola. 
«Dall’impiego giudizioso del pensiero, dal trattenere il linguaggio e dall’innocuità che ne deriva 
giunge la liberazione». 
 

La capacità di orientamento e di giusta direzione – o di giusta condotta – sono i tratti 
caratteristici del Sagittario. Quando queste qualità sono convenientemente sviluppate 
divengono il tentativo di identificazione della personalità con il Piano. Negli insegnamenti del 
Tibetano si dice che: «L’arciere deve acquisire e mantenere l’occhio, la mano e una posizione 
ferma prima di scoccare la freccia che, nella direzione giusta e seguita correttamente, lo 
condurrà al portale dell’iniziazione»… «Si potrebbe aggiungere  che  i  tre  segni  Scorpione,  
Sagittario  e  Capricorno,  conducono  infine  alla  fusione  del Guardiano della Soglia e 
dell’Angelo». 
 

L’energia della costellazione del Sagittario qualifica le forze extra planetarie che fluiscono 
intorno a noi in questo periodo del Plenilunio, verso il nostro sistema solare e poi verso il 
nostro pianeta, fino al centro della coscienza umana, stimolando le qualità umane 
dell’idealismo e dell’intuizione (ricordiamoci  che  per  aver  attraversato  l’era  dei  Pesci  
l’umanità  è  nell’essenza  idealista).  Queste qualità dell’anima riguardano la percezione 
cosciente dell’unione di testa e cuore, ovvero la percezione della luce e dell’amore. 
 

Tre dei 12 segni zodiacali, Leone, Sagittario e Acquario, sono in un’associazione più stretta 
con l’essere umano rispetto agli altri segni e riguardano la triplicità di corpo, anima e spirito. 
Il Sagittario (esprimendo la coscienza focalizzata) si situa a metà strada tra il Leone, che 
esprime la coscienza del sé, e Acquario che esprime la coscienza di gruppo. Oppure, detto 
diversamente, dall’unità individuale del Leone l’essere umano avanza verso una percezione 
acuta della dualità, per portare a compimento l’unità universale in Acquario. Ogni volta che 
l’essere umano passa sotto l’influenza del Sagittario una nuova prospettiva superiore si 
ancora nella sua coscienza. 
 

È interessante ricordarsi che il reggente gerarchico dei Gemelli è la Terra, pianeta non sacro. 
La Terra è anche il reggente esoterico del Sagittario, polo opposto di Gemelli. Sono le uniche 
due costellazioni governate dalla Terra e questo fatto è di un significato capitale perché crea 
una situazione insolita nel sistema solare e costituisce un rapporto unico. La linea di forza 
cosmica da Gemelli a Sagittario e viceversa è legata alla nostra Terra soggettivamente ed 
esotericamente, garantendo così lo sviluppo della sua anima, l’espansione della forma come 
espressione di quest’anima e conducendo inevitabilmente la nostra umanità sofferente – che 
abita questo pianeta di dolore – alla porta dell’iniziazione nel Capricorno. 
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Le forze oscure agiscono con tutte le loro energie per ottenere i loro obiettivi. Ma nello stesso 
tempo la Luce in noi tutti dirige le reazioni globali dell’umanità in vista della difesa e del 
rafforzamento dei nostri valori di unità e di libertà. Noi esprimiamo il meglio di noi stessi, la 
nostra convinzione di ciò che è giusto per tutti. La forza potente del desiderio di milioni di 
donne uomini di instaurare la pace e l’armonia deve per forza liberare energie di Luce che 
controbilanciano le energie non desiderabili. 
 

Il Sagittario – un raggio di luce diretta e concentrata. Da questo punto di luce sorge un raggio 
rivelatore, a sua volta, della più grande luce che verrà, che illumina la via verso il centro della 
luce. 
 

Manteniamo questo obiettivo e questa visione nel meditare, restiamo ricettivi all’energia di 
amore e saggezza, di armonia e idealismo del Sagittario. Meditiamo sulla nota chiave: 
 

«Vedo la meta, la raggiungo e ne scorgo un’altra» 
 

*     *    *    *    * 


